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Seguire le orme di p. Cesare non sarà 
sempre facile tanto lungo era il suo passo. 
Ma sono fiducioso perché so che 
non sarò solo

p. Christian Carlassare

Fondazione Mons. Cesare Mazzolari Onlus



air mail

12345

Cari amici di CESAR,

con grande gioia condivido con tutti voi la notizia che stavamo 
aspettando da dieci anni: la nomina del nuovo Vescovo della diocesi 
di Rumbek.
Infatti, dopo dieci anni dalla scomparsa del nostro amato vescovo 
e fondatore, p. Cesare Mazzolari, l’8 marzo 2021 Papa Francesco 
ha annunciato la nomina a Vescovo della diocesi di Rumbek di p. 
Christian Carlassare, comboniano attualmente vicario della diocesi 
di Malakal.
Non avremmo potuto ricevere notizia migliore! Finalmente è 
arrivata la guida per questo popolo così duramente provato dalla 
guerra, dalle violenze e dalla fame. 
E’ arrivato il Vescovo cattolico italiano più giovane, uno tra i più 
giovani presuli del mondo, per il Paese più povero al mondo. 
Grazie a Papa Francesco e al suo coraggio per averlo scelto. E’ un 
Vescovo che ama camminare in mezzo alla gente e di questo c’era un 
immenso bisogno.
Ho parlato con lui al telefono il pomeriggio stesso della sua nomina 
ed è stato uno scambio di presentazioni, di benvenuti e saluti molto 
caloroso.
Mi ha raccontato che proprio un anno fa, passando per Rumbek, si è 
fermato a pregare sulla tomba di p. Cesare e pensa che alla fine sia 
stato proprio lui a fargli questa sorpresa.
Dice che ha scelto di farsi ordinare Vescovo a Rumbek perché la 
gente della diocesi non ha mai visto una cerimonia di ordinazione 
episcopale.
Ci chiede preghiere e sostegno per la sua missione. A nome di tutti 
noi l’ho rassicurato delle nostre preghiere e di tutto il sostegno di cui 
ci sarà bisogno.
Continueremo questo cammino insieme a p. Christian, sulle orme di 
p. Cesare e di San Daniele Comboni. 
Benvenuto p. Christian! Grazie per aver risposto positivamente a 
questa chiamata e grazie a Papa Francesco per averci fatto un regalo 
così prezioso.

Un caro saluto a tutti voi e alle vostre famiglie.

Mariangela Rossini
Presidente Fondazione CESAR    
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AvvenimentiRUMBEK HA UN NUOVO VESCOVO: 
PADRE CHRISTIAN CARLASSARE

Carissimi Mariangela e amici della fondazione 

CESAR,

Il Signore è il Dio delle sorprese. E questa chiamata 
è una sorpresa davvero esigente. Mi chiederà di 
identificarmi con il popolo Sud Sudanese più di 
quanto lo abbia fatto in questi miei primi anni di vita 
missionaria, e con la Chiesa di Rumbek in cui non  
ho mai lavorato prima. Negli ultimi 16 anni ho fatto 
pastorale e missione nella diocesi di Malakal. Conosco 
però Rumbek grazie ai miei confratelli, missionari 
comboniani, che da anni vi lavorano con grande 
dedicazione. E la persona di mons. Cesare Mazzolari 
che ha legato la sua vita a Rumbek in modo del tutto 
speciale. È stato un vescovo che si è fatto popolo, 
portando insieme la croce di anni di guerra, curando 
le ferite e dando speranza attraverso un lavoro 
instancabile su tutti i campi, da quello umanitario a 
quello educativo e sanitario. Il suo esempio è vivo non 
solo fra noi missionari, ma anche e soprattutto fra la 
gente di Rumbek che lo venerano tanto da desiderare 
un pastore come lui è stato.
 

La responsabilità a cui sono chiamato è molto 
grande. Non nascondo qualche paura. Seguire sulle 
sue orme non sarà sempre facile tanto era lungo il 
suo passo. Ma sono anche fiducioso perché so che 
non sarò solo. Il Signore aprirà il cammino futuro. Ci 
sono ora più di allora molte persone che hanno fatto 
propria la missione di questa diocesi: istituti religiosi, 
organizzazioni e associazioni di vario genere. E so che 
la FONDAZIONE CESAR sarà una presenza costante 
e un sostegno importante perché il lavoro continui 
rispondendo ai bisogni e alla visione della diocesi. Per 
questo posso credere che le croci future, se portate 
insieme, saranno leggere e mezzi per costruire una 
Chiesa radicata in Cristo.
Accompagnatemi nella preghiera come io prego che 
il Signore benedica le vostre famiglie e gli intenti e 
progetti della vostra fondazione. Preghiamo che la 
Risurrezione di Cristo porti vita in abbondanza alla 
Chiesa di Rumbek e del Sud Sudan e pace al popolo 
Sud Sudanese.
 p. Christian Carlassare
vescovo-eletto di Rumbek

Queste sono le parole che padre Christian, nuovo 
vescovo di Rumbek e vescovo italiano cattolico 
più giovane ha inviato alla grande famiglia di Cesar 
e ai suoi sostenitori. La sua nomina avvenuta lo 
scorso 8 marzo per volontà del Santo Padre e a 
quasi 10 anni dalla scomparsa di padre Cesare 
Mazzolari, rappresenta per tutti noi una luce di 
speranza per il Sud Sudan e una meravigliosa 
notizia per la Diocesi di Rumbek, che vogliamo 
condividere con tutti voi cari amici. 

DIOCESI DI RUMBEK 
La Diocesi di Rumbek è stata formata nel 1975 ed 
è composta da 13 parrocchie presenti nello Stato 
dei Laghi e in quello di Warrap, su una superficie 
di 60.000 Km². Ad oggi ci sono oltre un milione e 
mezzo di abitanti prevalentemente dinka.

CHI È PADRE CHRISTIAN 
CARLASSARE

Padre Christian Carlassare, è nato a Schio 
(Vicenza), l’1° ottobre 1977 e fin da bambino ha 
conosciuto le vicende del mondo missionario 
grazie alla testimonianza di Santa Josephina 
Bakhita, nativa del Darfur, nella parte 
occidentale del Sudan. Padre Carlassare ha 
svolto studi filosofici a Firenze e il noviziato a 
Venegono Superiore (VA) e a Roma ha studiato 
teologia dal 2000 al 2004 alla Pontificia 
Università Gregoriana. Nel settembre dello 
stesso anno è stato ordinato sacerdote a 
Verona sui passi di Daniele Comboni. Dopo aver 
approfondito la lingua inglese padre Carlassare 
ha raggiunto il Sudan tra il popolo nuer presso la 
Holy Trinity Parish (Old Fangak County), nello 
stato di Jonglei  dove è rimasto per undici anni 
approfondendo la conoscenza della lingua e 
cultura nuer. 
Dal 2017 il padre è a Juba, capitale del Sud 
Sudan, dove lavora per la formazione dei giovani 
comboniani sudanesi. Prima della nomina di 
Vescovo della Diocesi di Rumbek è  stato Vicario 
Generale della Diocesi di Malakal.
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Notizie dal Sud Sudan A DIECI ANNI DALL’INDIPENDENZA 
C’E’ BEN POCO DA CELEBRARE a cura di Anna Pozzi

Dieci anni fa, i mesi che andarono da gennaio 
a luglio furono probabilmente i più esaltanti 
della storia del Sud Sudan. La popolazione aveva 
votato in massa al referendum per chiedere 
unanimemente l’indipendenza del Paese. E il 9 
luglio 2011 nasceva ufficialmente la Repubblica 
del Sud Sudan.
Quella data avrebbe dovuto sancire non solo 
la fine di una lunghissima e sanguinosa guerra 
contro il Nord, e di un altrettanto lungo e faticoso 
processo di transizione; soprattutto avrebbe 
dovuto aprire una nuova pagina di storia di questo 

Paese, fatta finalmente di pace, riconciliazione e 
sviluppo.  Niente di tutto questo è accaduto, anzi! 
Meno di due anni dopo, nel dicembre del 2013, 
il Paese ripiombava nuovamente nella guerra, 
questa volta, però, fratricida. Ancora oggi, il Sud 
Sudan non ha pace. Esercito e milizie varie si 
oppongono le une alle altre, guidate da leadership 
ottuse, incapaci e cleptomani, interessate solo al 
potere e alle ingenti risorse del Paese.
È una storia triste quella che tocca raccontare a 
dieci anni da quello straordinario evento, unico 
caso, insieme a quello di Etiopia ed Eritrea, in 

cui sono state messe in discussione le frontiere 
coloniali. Ma per cosa poi? Per ritrovare - oggi 
come ieri - le popolazioni del Sud Sudan costrette 
a vivere nella miseria e nell’insicurezza, private 
dei diritti fondamentali (dall’istruzione alla salute) 
e spesso dei più basilari mezzi di sostentamento.
È la drammatica fotografia che emerge anche da 
un rapporto che la Commissione sui diritti umani 
in Sud Sudan ha presentato lo scorso 19 febbraio 
al Consiglio per i diritti umani delle Nazioni Unite 
(HRC) di Ginevra. Il rapporto presenta dati definiti 
«sconcertanti» sulle violenze e gli abusi commessi 
contro la popolazione civile in Sud Sudan. 
«La portata della violenza che stiamo documentando 
oggi supera di gran lunga quella perpetrata tra il 
2013 e il 2019, considerato il periodo peggiore della 
guerra civile - ha dichiarato Yasmin Sooka, presidente 
dell’HRC -. Le case vengono incendiate, i civili sono 
costretti a fuggire, altri vengono uccisi, le donne 
vengono rapite, violentate oppure schiavizzate». 
Molti ragazzi e giovani uomini invece vengono 

sequestrati e arruolati a forza dalle milizie. Migliaia 
di persone sono state costrette a lasciare le loro 
case. E la situazione umanitaria è drammatica in 
diverse aree del Paese, aggravata dalla pandemia 
di Coronavirus.
Le zone più interessate dai conflitti sono 
attualmente negli Stati di Jonglei e Warrap, l’Area 
amministrativa di Greater Pibor e l’Equatoria 
centrale. Ma secondo il rapporto, più del 75% 
del Paese è devastato da brutali violenze a livello 
locale.
Secondo il Global Conflict Tracker, oltre 50 mila 
persone sono state uccise e 4,3 milioni sono state 
costrette a fuggire; nel 63% dei casi si tratta di 
minori di 18 anni. Secondo l’Alto Commissariato 
Onu per i rifugiati (Unhcr) è la più vasta crisi di 
rifugiati in Africa e la terza nel mondo, dopo Siria 
e Afghanistan. 
Per i dieci anni di indipendenza ci sarà ben poco 
da celebrare.
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Progetti
Donne

ILLUMINA IL FUTURO DELLE
DONNE IN SUD SUDAN

Le donne sono il motore per la rinascita del 
Sud Sudan, ma vivono anche in un Paese dove 
la loro esistenza, quella delle loro famiglie e di 
tutta la società sono sottoposte a una costante 
precarietà. 
Guerre civili, conflitti etnici, mancanza di cibo, 
di materie prime e di assistenza, rendono la vita 
delle donne sud sudanesi una vera e propria gara 
di sopravvivenza. 
Nonostante la povertà e la sofferenza le donne 
del Sud Sudan non si abbattono e ogni giorno 
usano la loro energia al fine di migliorare la vita 
delle loro famiglie. 
Come lo fanno? Alzandosi ogni mattina all’alba 
per andare ai pozzi che distano chilometri dai loro 
villaggi per recuperare l’acqua e il cibo necessario 
alla sussistenza della famiglia o lavorando in 

piccole attività artigianali. 
CESAR ha a cuore la situazione delle donne e 
per sostenerle ha avviato “Illumina il futuro delle 
donne in Sud Sudan”, un progetto per portare 
un aiuto concreto alle donne del Santa Monica 
Center di Rumbek. 

“Abbiamo la fonte di energia più importante, quella 
della donne, ma per continuare a garantire tutte le 
attività del centro serve energia elettrica”,   afferma 
Mariangela Rossini, Presidente di Fondazione 
Cesar.

Chiediamo il tuo aiuto, perché il centro dipende 
da un generatore diesel che oltre a inquinare, è 
troppo costoso. Il prezzo del diesel in Sud Sudan 
oggi è intorno ai 36,45 Pound Sud Sudanesi al 

litro (0,28 USD); il 90% della popolazione vive 
con 150 Pound al giorno (meno di 1 dollaro).  La 
raccolta fondi punta ad acquistare i pannelli 
fotovoltaici per trasformare l’energia solare in 
energia elettrica pulita e con meno costi per il 
Santa Monica Center. 

SANTA MONICA CENTER
Il Santa Monica Center è un vero e proprio 
punto di riferimento per le donne di Rumbek, 
dove imparano a leggere e scrivere, trovando le 
capacità e le risorse per guadagnarsi da vivere. 
Oggi sono più di 100 le donne che frequentano 
il centro e 30 lavorano nella piccola sartoria 
dove hanno imparato a cucire e produrre capi di 
abbigliamento, creandosi una fonte di reddito 
sicura.

AIUTACI A TRASFORMARE L’ENERGIA 
SOLARE IN ENERGIA ELETTRICA GRAZIE A 12 
PANNELLI FOTOVOLTAICI.

CESAR non è sola nella raccolta fondi perché 
oltre ai donatori che hanno conosciuto la 
nostra iniziativa sul sito, attraverso i social o 
i passaparola, ci sono anche tanti amici che si 
stanno muovendo sul territorio per trovare aiuti 
per “Illumina il futuro delle donne in Sud Sudan”. 
A sostegno del progetto Cesar ha attivato una 
campagna di crowdfunding per donare attraverso 
“Rete del Dono”.

Scopri il progetto su 
www.fondazionecesar.org 
o per informazioni scrivi a:

 info@fondazionecesar.org
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LOTTA ALLA LEBBRA 
IN SUD SUDAN 

“A causa della nostra malattia siamo emarginati e 
considerati un peso per la comunità. Grazie a CESAR 
riceviamo le medicine e l’assistenza per curarci; ma 
soprattutto i semi, gli attrezzi e la formazione per 
trasformarci da malati ad attori di cambiamento”.
Natale Ngong, presidente del comitato dei 
contadini di Agok.

La lebbra è una malattia cronica molto debilitante 
e presente ancora oggi in alcune zone del mondo, 
tra le quali il Sud Sudan. La patologia si sviluppa 
lentamente e l’infezione è causata da un batterio 
che attacca i nervi periferici, la cute e le mucose 
del tratto respiratorio causando, con il passare del 
tempo, perdita di sensibilità.  Il morbo di Hansen è 
presente in Sud Sudan con circa 1.000 nuovi casi 
l’anno (fonte WHO) nelle aree rurali del Western 
Bahr el Gazhal, Northern Bahr el Gazhal, Warrap, 
Western Equatoria e Lakes. Spesso la malattia 
viene riconosciuta in modo tardivo e questo crea 
una situazione che comporta disabilità fisiche 

irreversibili con inasprimento dell’isolamento dei 
malati.
 
CAUSE DELLA MALATTIA
La lebbra è causata da povertà, assenza di servizi 
sanitari, di igiene e alimentazione, ma anche 
ignoranza e preconcetti culturali.
Come Fondazione Cesar con l’Associazione 
Arkangelo Ali (AAA), nostro partner sul 
territorio sud sudanese, siamo consapevoli 
che per sconfiggere la malattia si deve agire 
con un progetto concreto e su più livelli come 
l’educazione sanitaria e l’informazione per tutta 
la comunità, la riabilitazione fisica dei disabili, e la 
riabilitazione socioeconomica per i malati e i loro 
famigliari (fonte ILEP).

DOVE SI SVOLGERÀ IL PROGETTO
Il progetto si svolgerà in 12 strutture sanitarie 
in Sud Sudan: Yirol, Mapuordit, Agangrial, Tonj, 
Marial-Lou, Wau, Gordhim, Nyamlell, Aweil, 
Agok, Kwajok and Luanyaker. Le strutture si 

trovano in cinque regioni del Sud Sudan: Western 
Bahr el Gazhal, Northern Bahr el Gazhal, Warrap, 
Western Equatoria e Lakes. 

IL PROGETTO E I BENEFICIARI
Il progetto di prevenzione e cura della lebbra 
di CESAR e AAA si rivolge a diversi beneficiari 
suddivisi in due ambiti: A) sanitario e B) socio 
educativo. 

A) Aiuto sanitario. Il piano di intervento di CESAR 
punta a dare assistenza medica e preventiva a 
circa 2.000 pazienti affetti da lebbra. 1.000 sono 
i pazienti già sottoposti a terapia farmacologica 
o nelle   comunità  di  lebbrosi come  persone 
isolate. Gli altri 1.000 pazienti saranno quelli 
diagnosticati durante lo sviluppo del progetto. 
In questa fase Arkangelo Ali Association  
fornirà  l’esperienza tecnica, sanitaria e la 
supervisione delle attività, formando 100 
promotori sociosanitari da impiegare in attività 
di sensibilizzazione delle comunità coinvolte. 

Presenti anche altri 50 operatori sanitari che 
tratteranno  la malattia sia in clinica che a 
domicilio.

B) Aiuto socio-educativo.  Noi di Cesar crediamo 
che la presa di coscienza socioeconomica della 
comunità sia il cammino più adeguato per 
migliorare le condizioni di vita ed aiutare ad 
una sensibilizzazione all’interno del contesto 
oggetto del progetto. A tal fine 20 persone 
affette da lebbra impareranno a lavorare gli orti e 
lavoreranno nei 4 orti sociali di Mapuordit, Yirol, 
Agok and Tonj. Dal loro impegno 45 famiglie con 
componenti colpiti da lebbra beneficeranno di 
cibo di qualità.

69 scatoloni di Plumpynut a Gordhim
Buone notizie da Gordhim, dove insieme a 
Arkangelo Ali Association siamo riusciti ad 
acquistare  69  cartoni  di  plumpynut   contenenti   
le  confezioni  di  cibo  multinutriente per 
contrastare la malnutrizione. 
I Plumpynut  verranno destinati al Gordhim 
Tb Clinic, l’ospedale dove si cura la tubercolosi 
e dove si fanno continui e accurati controlli 
preventivi per contrastare la malnutrizione.  
Un altro piccolo passo per sconfiggere la fame.

I medici del centro considerano gli indici 
IMC (indice di massa corporea) e MUAC 
(misurazione della circonferenza del braccio 
tramite un braccialetto. Con misura inferiore 
ai 12,5cm è malnutrizione media o grave) per 
comprendere lo stato di malnutrizione dei 
bambini che arrivano accompagnati dalle loro 
madri.

La Arkangelo Ali Association seguirà la 
distribuzione.

UNITI VINCIAMO 
LA MALNUTRIZIONE

AIUTACI A VINCERE LA LEBBRA, SCOPRI 
COME  SU  FONDAZIONECESAR.ORG

Progetti
Salute
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AL MAZZOLARI TEACHERS COLLEGE 
DI CUEIBET SI PROSEGUE CON LA 
FORMAZIONE DEI MAESTRI DEL DOMANI

Le notizie in arrivo dal Sud Sudan  dai Padri Gesuiti 
del Mazzolari Teachers College ci raccontano di 
continue violenze interne che, unite alla fame, 
all’instabilità politica e sociale e alla presenza 
del Covid-19, rendono complicata la situazione 
del Sud Sudan. Nonostante questi ostacoli, gli 
studenti e il personale della scuola con coraggio 
stanno andando avanti nel loro percorso di studio 
e lavoro, nella speranza di ritrovare un po’ di 
serenità.

Come CESAR siamo attivi da 20 anni in Sud 
Sudan e per noi, come lo era per padre Cesare, 
l’educazione dei bambini e dei maestri del Sud 
Sudan è un passo fondamentale per la rinascita 
del Paese. Per tale ragione, sosteniamo il 
percorso formativo di due anni che vuole dare 
maggiori competenze a coloro che saranno i 
maestri del domani. Il corso è importante dal 
punto di vista educativo, perché punta a far 
crescere la presenza di maestri qualificati che 
in Sud Sudan non va oltre il 3%. Secondo i dati 
Unicef del 2020, più di due milioni di bambini 
(oltre il 70%) non vanno a scuola e tra questi ci 
sono bambini soldato, bambini con disabilità e 
bambini affamati o che lavorano per aiutare le 
famiglie o ragazze destinate presto al matrimonio. 
(IndipendentCaholicnews). 
 
“Da piccolo sapevo soltanto che avrei dovuto guardare 
il mio bestiame. Vedevo la scuola come una perdita di 
tempo. Oggi sono grato di avere quest’opportunità. 
Il mio sogno è di educare i bambini perché possano 
uscire dalla miseria:  la mancanza di conoscenza è 
pericolosa e può uccidere”. (Yol Geec Nhomngeh)
Yol ha 24 anni. Sesto di dieci fratelli, fin da piccolo 
ha avuto il compito di badare al bestiame. All’età 
di 9 anni ha iniziato a andare a scuola e da allora 
la sua vita è cambiata. Studente al Mazzolari 
Teachers College di Cueibet dove sta portando 

avanti i suoi percorsi di formazione riguardanti i 
maestri del domani.  

Al Mazzolari Teachers College i futuri maestri 
svolgono la loro esperienza formativa per 
acquisire maggiori conoscenze didattiche. Tale 
percorso è possibile grazie al loro impegno e 
all’aiuto di CESAR e di voi donatori con cui stiamo 
portando avanti il progetto per formare i nuovi 
docenti del domani.
Fratello James Ayaga ci ha raccontato che 
purtroppo la presenza del Covid-19 ha impedito 
ai maestri in formazione di svolgere in modo 
continuativo il loro tirocinio scolastico. Questo 
ha avuto conseguenze anche sui loro alunni delle 
scuole primarie che non hanno potuto frequentare 
in modo regolare la scuola e le lezioni, a causa 
della chiusura delle scuole.
La situazione del MTC resta precaria, ma 
il personale nostro referente e gli alunni 
non demordono e, nonostante le difficoltà, 
proseguono con coraggio il loro lavoro. Nella 
speranza che la situazione si stabilizzi e torni un 
po’ di calma, a febbraio sono riprese le lezioni per 
l’anno accademico 2021 con 
• In service: 26 studenti (20 uomini e 6 donne). 
• Pre-service: 51 studenti; 
• Insegnanti: 8 laici e 6 gesuiti

OBIETTIVI
Il programma  di  formazione  del MTC e 
Fondazione CESAR, intende dare le giuste 
competenze didattiche, emotive e psicologiche, 
a coloro che vogliono diventare i nuovi maestri 
del domani per i 55.000 alunni presenti nelle 
scuole sparse nel vasto territorio della Diocesi di 
Rumbek, in Sud Sudan. La speranza di tutti noi è 
quella di vedere aumentare anche la presenza 
di donne ai corsi, anche se ci sono ancora delle 
barriere da superare per garantire un adeguato 
cammino di formazione per quelle giovani che 
intendono diventare maestre ma che avendo 
famiglia e figli non sanno a chi affidarli durante lo 
ore di studio.

Dona ora: scopri come su 
fondazionecesar.org

AIUTACI A GARANTIRE LA FORMAZIONE DEI 
MAESTRI DELLA DIOCESI DI RUMBEK.

Progetti
Istruzione
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Progetti
Donne

“INSIEME A DAMIANA” : 
UN’OPPORTUNITÀ PER 
LE GIOVANI SUD SUDANESI

Padre Cesare Mazzolari diceva sempre: 
“L’educazione è la chiave dello sviluppo”.
Fondazione CESAR, come mons. Mazzolari, crede 
nell’istruzione e accanto ai progetti educativi 
per bambini con la Loreto School di Rumbek e 
per i maestri del domani al Mazzolari Teachers 
College di Cueibet, prosegue il sostegno a favore 
delle borse di studio universitarie per le ragazze 
sud sudanesi. 

DALLA LORETO SCHOOL
La situazione dell’istruzione in Africa è difficile 
ma, nonostante le difficoltà, le notizie che ci 
arrivano da suor Orla e dalla Loreto School di 
Rumbek evidenziano la tenacia, l’impegno e la 
voglia di progredire. Anche a Rumbek il Covid-19 
ha influito sull’andamento dell’anno scolastico 
con continue aperture e chiusure degli istituti. 
Condizioni che però non hanno impedito passi in 
avanti e la continuazione della formazione degli 
studenti. Dati interessanti hanno riguardato 
l’anno accademico 2020 con l’arrivo di 100 
ragazze per la scuola secondaria e quello di 200 
studenti maschi per la scuola primaria. Dalla 
corrispondenza con suor Orla emerge come il 
65% degli studenti della Loreto School prosegue 
il percorso di studio per prendere il diploma. In 
questa percentuale, purtroppo solo il 30% delle 
ragazze continua a studiare fino al diploma. Molte 
non proseguono perché non hanno il sostegno 
delle famiglie o perché obbligate a sposarsi.

SCUOLA PRIMARIA
La sezione primaria della Loreto School nel 
2020 ha avuto 1236 studenti (669 maschi e 567 
femmine). Dopo la chiusura in primavera a causa 
del virus, la scuola è stata riaperta dalle autorità 
ad ottobre e solo in quel momento gli studenti 
e gli insegnanti sono potuti tornare in aula 

(soprattutto gli iscritti che vivono nella comunità 
locale) per le lezioni e seguendo tutte le norme 
di sicurezza per contrastare il Covid compreso 
l’organizzazione delle lezioni in turni alla mattina 
e alla sera per garantire agli alunni una maggiore 
sicurezza.

SCUOLA SECONDARIA
La scuola secondaria ha visto un incremento di 
allieve passate dalle 300 del 2019 alle 340 del 
2020. Oltre alle attività didattiche, le ragazze 
della scuola secondaria hanno avuto la possibilità 
di condividere le loro esperienze e conoscenze 
con altre studentesse della scuola primaria, in un 
confronto alla pari e momenti di studio, lavoro, 
dialogo e visione di film assieme. Ciò che ne è 
derivato è stato un accrescimento personale che 
ha permesso alle ragazze della scuola secondaria 
di diventare una guida per quelle della primaria e a 
queste ultime di sentire il desiderio di proseguire 
gli studi.

FORMAZIONE PER DOCENTI ADULTI
All’interno della Loreto School spazio anche alla 
formazione dei docenti, 46 in totale (32 maschi 
e 14 femmine) che in due momenti dell’anno, 
a febbraio e a settembre, hanno svolto un 
percorso di formazione per incrementare le loro 
competenze. 

UNIVERSITÀ: “INSIEME A DAMIANA”
Cesar sostiene anche le borse di studio per giovani 
donne sud sudanesi, con il progetto “Insieme a 
Damiana”, anche lei una giovane donna che ha 
sempre creduto nell’importanza dello studio per 
rendere il mondo migliore. Facciamo tutto questo 
perché l’istruzione è uno dei passi fondamentali 
per la rinascita del Sud Sudan.

DURUKA DALL’UGANDA
Duruka studia logistica all’università di Kampala 
in Uganda dove è molto contenta del percorso 
che sta compiendo e grata del grande aiuto che ha 
dall’Italia: 
“Grazie a voi miei cari sostenitori. Grazie al vostro 
sostegno posso apprendere le conoscenze e 
competenze per fare cambiamenti concreti nella 
società del Sud Sudan”. 

ELIZABETH E IL SOGNO DI INSEGNARE
Elizabeth è al suo terzo anno universitario alla 
Tangaza University College di Nairobi dove 
prosegue gli studi con esperienze per lei molto 
importanti dal punto di vista della formazione. 
“Sono molto grata a voi donatori che dall’Italia mi 
state sostenendo in questo cammino di formazione, 
perché grazie a voi ho la possibilità di studiare ed 
avere una importante formazione”.  
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CATECHISTI IN FORMAZIONE PER 
PROMUOVERE PACE E RICONCILIAZIONE

“Abbiamo imparato tanto e questo mi aiuterà a 
diffondere buone notizie con fiducia”, ha detto John.

“È stata una buona conclusione della formazione”, ha 
commentato Marko. 

“Dovremmo avere ogni anno il ritiro diocesano per i 
catechisti”, ha suggerito Peter.

Favorire l’incontro con Gesù Cristo, formare in 
Cristo i cuori e le anime dei fedeli e trasmettere 
la conoscenza della fede cattolica sono le finalità 
del Percorso di formazione per i catechisti della 
Diocesi di Rumbek in Sud Sudan.
Il corso ha cadenza annuale ed è fondamentale 
per dare ai catechisti le competenze necessarie 
per essere efficaci nel loro ministero di 
evangelizzazione. Come Cesar abbiamo 
contribuito a sostenere economicamente il corso 
di formazione per permettere alla Diocesi di 
Rumbek di avere catechisti capaci di educare alla 
fede e diffondere la parola di Gesù. 

IL CORSO
Il corso ha visto la partecipazione di 19 catechisti 
provenienti da 13 parrocchie, che hanno svolto 
il loro mese di formazione al Centro Pastorale-
Liturgico-Catechetico (PALICA) di Rumbek, anche 
se a causa delle instabilità dovute alla presenza  
di conflitti interni  alcune parrocchie (San  
Francesco  Cuiebet e la missione Maria Madre 
di Dio Agangrial) non sono riuscite a mandare i 
propri catechisti. A seguire i partecipanti sono 
stati i sacerdoti, una suora e un seminarista. I 
temi trattati sono stati la chiamata alla santità 
e al servizio, i sacramenti, le sacre scritture e la 
storia della diocesi, affrontati con lezioni in aula, 
discussioni di gruppo, sessioni di preghiera e un 
ritiro.

CONTESTO
Il ruolo dei catechisti è molto importante per la 
diocesi di Rumbek, perché i segni della guerra 
civile e dei continui conflitti interni sono presenti 
ancora oggi. Secondo i dati dell’UNESCO (2018), 

il Sud Sudan ha un tasso di alfabetizzazione 
degli adulti del 34,52%. Questo significa che la 
maggior parte delle persone non può esprimersi 
in lingue straniere.  I catechisti svolgono quindi un 
ruolo decisivo nella traduzione di omelie e altre 
informazioni in lingua dinka trasmesse poi dai 
sacerdoti ai fedeli.

IL RUOLO DEI CATECHISTI TRA 
PASTORALE E SOCIALE
I catechisti sono un punto di riferimento 
importante per le comunità, dei veri e propri 
leader che agiscono in modo disinteressato 
per il bene della chiesa e della comunità. I 
catechisti aiutano i parroci a coordinare i servizi 
umanitari (la fornitura di generi alimentari e non 
alimentari) destinati alle famiglie più vulnerabili 

e raggiungono i sud sudanesi nei villaggi più 
sperduti, dove assistono i sacerdoti durante le 
funzioni religiose.

FINALITÀ
La formazione integrale dei catechisti è stata 
voluta dalla Diocesi di Rumbek per:
• stimolare la trasformazione sociale all’interno 

delle comunità locali, 
• promuovere la pace e la riconciliazione come 

aspetto dell’evangelizzazione, 
• educare i giovani ai valori umani e alla 

promozione della pace per una libera 
interazione e convivenza armoniosa.

AIUTACI A SOSTENERE LA 
FORMAZIONE DEI CATECHISTI 

IN SUD SUDAN
Scopri come fare scrivendo a 

info@fondazionecesar.org

Progetti
Promozione Umana
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ARRIVA DOPPIO FILO: 
LA SARTORIA SOCIALE CESAR 

C’è un doppio filo che unisce le donne dell’Italia 
alle donne del Sud Sudan, ed è quel filo di capacità 
e competenze che permette alle donne di lavorare 
con l’arte della sartoria e di avere una fonte 
di guadagno. Le donne italiane e sud sudanesi 
sono l’energia dei propri territori e sono capaci 
di trasformare le enormi sfide e gli ostacoli in 
opportunità.

COS’ È “DOPPIO FILO” 
“Doppio filo” è la sartoria sociale di fondazione 
Cesar, patrocinata dall’Assessorato alle Pari 
Opportunità - Comune di Concesio. In questo 
ultimo anno il suo lavoro si è consolidato sempre 
più e il suo nome è stato scelto per sottolineare i 
legami umani come ci raccontano Chiara e Claudia 
di Fondazione CESAR:
 
“Per indicare una sorta di legame tra donne in 
Italia e in Sud Sudan, ma anche un doppio legame e 
scambio reciproco tra la nostra fondazione CESAR e 
le donne che collaborano qui con noi e a cui diamo 
un’opportunità ma, al tempo stesso, loro danno a noi 
qualcosa, come le loro competenze e conoscenze in 
ambito sartoriale”.

La sartoria è nata da “COndiVIDidiamo la 
ripartenza” il progetto sviluppatosi in modo 
spontaneo durante il lockdown della primavera 
del 2020 quando alcune sarte volontarie avevano 
unito le loro forze, ago e filo per realizzare 
mascherine per la comunità di Concesio.  
Ad agosto 2020 è stata poi sancita la nascita 
ufficiale della sartoria sociale di Cesar, 
sbocciata grazie anche alla collaborazione della 
nostra Fondazione con l’Assessorato alle Pari 
Opportunità del Comune di Concesio. 

NON SOLO MASCHERINE
Se è vero che “l’unione fa la forza”, Fondazione 
Cesar, le sarte e l’Assessorato alle Pari 
Opportunità uniscono ancora di più le forze e 
scendono in campo con nuove attività che hanno 
sempre per protagonisti ago, filo e tessuti.  
Le sarte di “Doppio filo” mettono a disposizione 
le loro competenze per svolgere piccoli lavori di 
sartoria. Perciò se dovete accorciare pantaloni; 
fare gli orli ai vostri capi di abbigliamento 
o eseguire dei rammendi, la sartoria della 
Fondazione CESAR è a vostra disposizione.

COME FARE? 
Chi avesse bisogno dell’aiuto della sartoria 
“Doppio filo”, può portare i propri vestiti da 
sistemare nella sede di Fondazione Cesar di via 
Galileo Galilei (41/A) a San Vigilio di Concesio 
il Martedì e il Giovedì, dalle 8.30 alle 12.30. Le 
nostre sarte penseranno a sistemare il tutto per 
voi.

PER INFORMAZIONI SU “DOPPIO FILO” 
CONTATTA LO 030.218 0654.

Progetti Italia 

LE SARTE TI ASPETTANO 
MARTEDÌ E GIOVEDÌ

DALLE 8.30 ALLE 12.30
IN VIA GALILEI 41/A A S.VIGILIO DI CONCESIO

TEL. 030/2180654

DEVI ACCORCIARE I PANTALONI, RAMMENDARE
O FARE ORLI AI TUOI CAPI D'ABBIGLIAMENTO?

 
CI PENSANO LE SARTE DI

 "DOPPIO FILO"

PROGETTO DI FONDAZIONE CESAR IN COLLABORAZIONE CON
L'ASSESSORATO ALLE PARI OPPORTUNITÀ DEL COMUNE DI CONCESIO

CERNIERE

ORLI RESTRINGIMENTI

RICAMO

TENDAGGI

SET ASILO 
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Progetti Italia / Botteghe Warawara

INDONESIA E THAILANDIA 
MAESTRI DEL FATTO A MANO

Nelle Botteghe  Warawara puoi trovare sempre 
più prodotti del mercato equosolidale. Passa a 
trovarci negli spazi di San Vigilio di Concesio e 
Gussago, dove nelle botteghe i nostri volontari 
ti aiuteranno a trovare quello che più ti piace. 
In questo ultimo periodo sono arrivate tante 
novità, in particolare i nuovi e originali oggetti 
di artigianato dall’Indonesia e dalla Thailandia, 
veri e propri maestri del “fatto a mano”. Tra di 
essi sgabelli in legno con dipinti simpatici animali, 
colorate tazze per la colazione, collane, bracciali 
di ogni tipo, originali specchi per arredare la tua 
casa e colorate pashmine per te e per le persone a 
cui vuoi bene. Accanto ai prodotti dell’artigianato 
ci sono sempre gli alimenti del commercio 
equosolidale, che spaziano dal dolce, al salato e 
che sostengono le cooperative dell’Africa, quelle 
del mondo latino americano e asiatiche, con 
prodotti che fanno del bene a chi li compra e, di 
conseguenza, anche ai piccoli produttori che li 
coltivano e lavorano in quelle terre lontane. Non 
possono inoltre mancare detergenti e saponi per 
il corpo, prodotti di bellezza e per la pulizia della 
casa tutti di origine bio. 
Ti aspettiamo nelle botteghe equosolidali di San 
Vigilio di Concesio o di Gussago in provincia di 
Brescia, oppure visita il nostro sito, scegli e ordina 
i prodotti che più ti interessano e i volontari si 
occuperanno della spedizione a casa tua.

BOTTEGHE WARAWARA
Tel. 389.9284263

• San Vigilio di Concesio, Piazza 
Garibaldi 24/25 BS

• Gussago, Via Roma 29 BS

www. warawara.it.
Info: info@warawara.it

COMPRA NELLE BOTTEGHE WARAWARA E 
FARAI DEL BENE FACENDOTI DEL BENE.

 ACQUISTA
ONLINE

 

Tutti i prodotti delle nostre Botteghe
sono disponibili anche sul sito

www.warawara.it

 

Seguici su



 

COS’E’ il 5x1000?
È una piccola parte delle imposte Irpef che ogni anno paghi
allo Stato, ma è diversa dal resto delle tasse perché puoi

decidere tu a chi destinarla, perché si tratta di una quota
riservata, per legge, alle realtà senza fini di lucro iscritte al
registro del 5 per mille. Per poterla destinare devi però

esprimere la tua preferenza verso l’associazione che ti sta a
cuore.

QUANTO TI COSTA?

Zero!

L’importo di Irpef che paghi allo Stato è lo stesso. Ma se non scegli a chi dare il 5 per mille, ne lasci la

gestione allo Stato. Mentre se lo destini ogni anno, sarai tu a decidere come sarà utilizzata una parte

delle imposte che versi.

Con la tua firma trasformi gli ostacoli in opportunità

Insieme a te garantiamo a migliaia di bambini e donne in Sud Sudan istruzione, cibo, salute, dignità. 

In Italia e in Africa, vogliamo essere voce di chi non ha voce.

DONA IL

5x1000
A FONDAZIONE CESAR

C.F. 98092000177

info su www.fondazionecesar.org

 

CHI PUO' FARE un testamento solidale?
Sfatiamo un mito: non è vero che possono
fare testamento solo le persone che
dispongono di grandi patrimoni. Lo possono

fare tutti: non esiste un valore minimo di
lascito, perché ogni contributo, piccolo o

grande, è prezioso.

testamento OLOGRAFO, ossia il testamento scritto di proprio pugno. Perchè sia valido deve avere

3 caratteristiche: essere autografo, firmato in calce e opportunamente datato con giorno, mese e

anno. 

testamento PUBBLICO, redatto da un notaio sotto dettatura e alla presenza di due testimoni.

COME POSSO DONARE UN LASCITO a CESAR?

Attraverso due modalità:

Il lascito a CESAR  non è soggetto ad alcuna tassa di successione. 

UN TESTAMENTO SOLIDALE è il modo migliore per lasciare un segno concreto

dei propri valori: E' UN ATTO D'AMORE SENZA TEMPO E CONFINI.

SCEGLI OGGI

QUALE MONDO

LASCIARE

DOMANI!

Una somma in denaro

Un bene mobile: un arredo, un’opera d’arte, ecc.
Un bene immobile: un appartamento, un terreno,
ecc.
Una polizza vita

Il TFR

Azioni, obbligazioni e altri titoli d’investimento

COSA SI PUO' LASCIARE in dono?
Escludendo la parte del patrimonio riservata agli eredi
legittimi, nel testamento si possono destinare:

info su www.fondazionecesar.org



Fondazione Mons. Cesare Mazzolari Onlus

È SEMPLICE È COMODO È EFFICACE

• Basta compilare il modulo 
allegato al giornalino

• Decidi tu l’importo
• Decidi tu la frequenza

• Niente più code in banca o in 
posta

• Pagamento automatico

• Dai continuità agli aiuti
• Ci permetti di programmare 

al meglio le iniziative
• Riduci i costi di gestione

NON LASCIARE INDIETRO NESSUNO
Aiutaci a realizzare questo sogno!

Con bonifico bancario 
BCC di Brescia
IT66Q0869254411006000601488

Con bollettino postale 
c/c postale n. 27744465
IT90R076111200000027744465

Online 
www.fondazionecesar.org

Acquistando i prodotti della Bottega solidale
Via Roma 29 Gussago BS
Piazza Garibaldi 24 Concesio BS
www.warawara.it 

DIVENTA UN DONATORE REGOLARE

CESAR
Via Pascoli 6, 25062 Concesio (Brescia)

Tel/Fax 030 21 80 654
info@fondazionecesar.org
www.fondazionecesar.org

SCEGLI COME DONARE A CESAR ONLUS: 


